Testimone dell’amore di Dio

Omelia tenuta durante la Messa in suffragio per il Papa Giovanni Paolo II

Trani, Cattedrale, 4 aprile 2005
Letture bibliche: Atti 10, 34-43; Sl 62; Eb 13, 7-8; Mc 15, 33-39; 16, 1-6.

Introduzione – Carissimi, la morte del nostro amatissimo Santo Padre, il Papa Giovanni Paolo II, ha posto in lutto la Chiesa Cattolica ed ha suscitato nel mondo intero consensi di profonda partecipazione per la testimonianza grandiosa ed eccezionale che egli ha lasciato, come uomo di dialogo, di giustizia, di pace, di difensore della dignità umana di ogni popolo della terra.


Per noi cattolici, il Papa è il Pastore dell’intero gregge del Signore, il Vicario di Cristo in terra che, per sovrana disposizione della Provvidenza divina, quale vescovo di Roma, è chiamato a servire la carità di tutte le Chiese, nell’unità e nella comunione dell’unico Spirito.


E’ alla luce della Parola di Dio proclamata che intendo richiamare la figura di Giovanni Paolo II, sommo pontefice che ha concluso il suo servizio terreno sabato, 2 aprile, alle ore 21:37.

Annuncio – Come Pietro, così il suo successore Giovanni Paolo II ha annunciato Gesù Cristo a tutti, senza preferenze di persone, a qualunque popolo appartenesse, recando la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti (cfr Atti). Egli ha testimoniato l’amore misericordioso di Dio.


Nell’ora estrema della sua vita, si è abbandonato pienamente alla volontà del Padre, sorretto da Cristo e confortato dalla Madre celeste. Ha voluto esprimere, tra le ultime sue parole, il suo grazie ai giovani, ai suoi collaboratori, a tutta la Chiesa. La parole che egli pronunciò, all’inizio del suo pontificato: Non abbiate paura di aprire; anzi, di spalancare le porte a Cristo risuonano, oggi, come annuncio pasquale della sua anima che vive in Dio. Come dice, infatti, l’apostolo Paolo: “..nessuno di noi vive per se stesso, e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il Signore; se noi moriamo, moriamo per il Signore” (Rom 14, 7-8).


Giovanni Paolo II rimane presente spiritualmente nella storia della Chiesa come modello di vita cristiana e di pastore. A lui bene si addice la parola di Dio contenuta nella lettera agli Ebrei: “Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunziato la parola di Dio; considerando attentamente l’esito del loro tenore di vita, imitatene la fede” (Eb 13, 7).

Figura del Pontefice – Chi è stato Giovanni Paolo II? Mi piace così delineare la sua figura: un uomo voluto da Dio, vissuto dal 18 maggio 1920 sino al 2 aprile 2005, e chiamato per una missione sino al raggiungimento del traguardo finale della vita terrena, che consiste nell’inserzione nel mistero di Dio-Trinità.


Nella sua vita di credente, egli certamente ha sentito questa parola di Dio:

· Il Signore dal seno materno mi ha chiamato… (Is 49, 1)

· Seguimi, ti farò pescatore di uomini (Mt 4, 19)

· Io vi mando come pecore in mezzo ai lupi (Mt 10, 16ss)

· Ecco, io sono con voi tutti i giorni (Mt 28, 20).

E, sentendosi chiamato alla vita di ministro ordinato, si è impegnato nella formazione; e, rendendosi disponibile alla divina chiamata, è stato ordinato diacono, presbitero, vescovo, a servizio della Chiesa.


Eletto vescovo di Roma e, di conseguenza, Papa il 16 ottobre 1978, ha vissuto il suo ministero petrino nella fedeltà a Dio e all’uomo con una apertura missionaria eccezionale; possiamo dire: sino ai confini della terra!


Da sommo Pontefice, egli ha dato la sua attenzione primaria:

· alla persona umana nella sua dignità e in difesa della vita dal concepimento sino alla morte naturale;

· all’affettività umana, vista come espressione dell’integrità della persona nei suoi aspetti di unità, verità, bellezza, bontà;

· a tutte le vocazioni ed in modo particolare alla famiglia;

· alla sofferenza umana in tutte le forme;

· all’educazione delle nuove generazioni, in particolare ai giovani, da lui chiamati: sentinelle de l mattino;

· alla storia della salvezza, che ha Cristo come Signore e unico Redentore, coltivando l’unità tra i cristiani (ecumenismo) e tra i popoli (dialogo interreligioso);

· alla Chiesa nella sua crescita in comunione e missione, come strumento del Regno di Dio: lettere encicliche, lettere apostoliche, interventi disciplinari,lettere postsinodali, ec.
E’ stato il Papa che ha introdotto la Chiesa nel terzo millennio, orientandola decisamente verso la santità. La schiera innumerevole di Beati (1335) e dei Santi (circa 483) sono il segno chiaro della speranza teologale che egli ha voluto indicare come realizzazione del Regno di Dio sino al suo compimento finale nella storia dell’umanità terrena.


Il Papa Giovanni Paolo II ha operato per la gloria di Dio e la salvezza delle anime. La sua opera costituisce per noi, Chiesa pellegrina, un incoraggiamento a perseguire la santità nella sequela di Cristo, ponendoci di fronte ad una sorta di esame di coscienza, quale testimone dell’amore misericordioso di Dio:

· Crediamo davvero in Dio, uno e trino?

· Siamo sinceramente decisi a rinnegare Satana con tutte le sue lusinghe e seduzioni?

· Stiamo seguendo Gesù Cristo nella coerenza battesimale e nella fedeltà alla vocazione particolare?

La santità di Giovanni Paolo II, apparsa così limpida e forte soprattutto nell’ora estrema della prova, deve stimolarci a compiere anche noi la divina volontà, disposti a darci tutto per la gloria di Dio e per la salvezza, nostra e degli altri. Dovremmo poter imitare Giovanni Paolo II in quel Totus tuus che ci mette nelle mani di Maria, nostra Madre, perché ci porti a Gesù senza distrazioni.


La morte del Santo Padre è avvenuta in questo Anno straordinario dell’Eucaristia, da Lui stesso voluto, e nel giorno ottavo di Pasqua, da Lui stesso dedicato alla Divina Misericordia sin dal 2001. Anche queste circostanze illuminano tutta la sua bella personalità di cristiano e di pastore supremo della Chiesa universale. Tutta la sua vita è stata spesa senza mai sottrarsi a benedire il popolo di Dio e l’umanità intera, nonostante i segni di sofferenza che incavavano tutto il suo corpo. Le ultime parole rivolte ai giovani: Siete venuti a trovarmi: grazie!, restano un auspicio di speranza per tutti, quello di incontrare nel Papa, chiunque egli sia, il dolce Cristo in terra. La speranza, inoltre, di spalancare le porte a Gesù Cristo, il Vivente in noi e in mezzo a noi, Lui unico capo della Chiesa. In Lui solo è vinta la morte; ed in Lui solo è la vita di tutto il genere umano, su cui è posta la benedizione del Padre e nel quale agisce lo Spirito Santo.

Conclusione – Ora, mentre lodiamo e ringraziamo la SS. Trinità per aver donato alla guida della Chiesa universale Giovanni Paolo II per circa 27 anni, ed invochiamo per la sua anima benedetta il premio del gaudio eterno; nel contempo, vogliamo supplicare dalla bontà misericordiosa del nostro Dio il dono alla sua Chiesa di un Pontefice a Lui accetto per santità di vita e interamente consacrato al servizio del suo popolo.


La Madonna santissima, Madre della Chiesa; e s. Giuseppe, patrono universale della Chiesa, insieme con tutto il Paradiso, intercedano per noi. Amen.

                                                                                             + Giovan Battista Pichierri
